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pentacoli 

Con Gavazzeni un 
grande «Requiem» 

per Bellini 
Nostro servigio 

NAPOLI — Tra gli a\lenimenti di 
maggiore interesso che le Settimane 
internazionali, ancora in pieno si olgi-
mento, ci hanno risenato e da sogna­
tore l'esecuzione, ai i enuta al San Car­
lo, del Requiem di Gaetano Donizctti 
por soli, coro e orchestra, composto in 
memoria di \ incenzo Hellini. Donizct­
ti, nel 1835, era a Napoli quando icnne 
informato della morte di Bellini per il 
quale nutriva sentimenti di amicizia 
fondati su una sincera ammirazione 
per il gemo del musicista catanesc. Il 
Hcquicm icnne composto in brevissi­

mo tempo, come era nelle abitudini 
del musicista. La cifra espressila che 
particolarmente contraddistingue la 
emposizionc e costituita dal carattere 
eminentemente lirico che Donizctti 
imprime alla maggior parte degli epi­
sodi che la costituiscono, anche se in 
essa non mancano momenti di risenti-
ta drammaticità, culminante nelle 
Dies Irne II Donizetti autore operisti­
co, (la Lucia di Lammcrmoor era stata 
rappresentata per la prima \olta al 
San Carlo in quello stesso anno 1835) è 
presente nel Requiem, ma in una mi­
sura che non altera il complessii o dise­
gno dell'opera che resta di un'esempla­
re sobrietà attrai erso soluzioni che in 
nessun momenot sfiorano la platealita 
dell'effetto, come ci si potrebbe atten­
dere da un musicista legato al teatro e 
alle formule melodrammatiche. 

Il Requiem e incompleto, mancando 
del Sanctus, del Renedlctus e 
dell'.\gnus Dei. Sconosciute sono le ra­

gioni che indussero Donizctti a queste 
omissioni, Tale aspetto della composi­
zione, insieme alle peculiarità espressi­
le alle quali si è accennato, contribui­
scono — come nota Gianandrea Ga-
lazzeni — a farne un'opera singolare. 
assai diiersa da altre composizioni del 
genere. Un altro elemento di diiersita 
e costituito dall'organico delle loci so­
listiche. Alle quattro loci tradizionali 
— soprano, mezzo soprano, tenore e 
basso — Donizetti aggiunge il barito­
no forse per una sua particolare predi­
lezione per questa loce. 

Di alto livello l'esecuzione, soprat­
tutto per la grande esperienza ed auto­
rità di Gaiazzeni che l'ha diretta. Il 
coro, al quale è affidato un ruolo di 
grandissimo rilievo si è egregiamente 
disimpegnato sotto la guida di Giaco­
mo Maggiore. Non dello stesso i alore il 
quintetto delle i oci, tra le quali si sono 
però distinte quelle del tenore Bruno 
Lazzaretto per compostezza stilistica e 

quella del basso Mario Luperi. Gli altri 
componenti del cast erano il soprano 
Gianna Fiordaliso, il mezzosoprano 
Francesca Castelli ed il baritono Giu­
seppe Itila. 

Ira gli altri Incontri musicali che il 
fcstiial doviziosamente ci ha amman-
nito ricordiamo in particolare una se­
rata cameristica nella quale faceva 
spicco una esecuzione di eccezionale 
riliei o: quello del quintetto in Mi be­
molle maggiore opera 44 per pianofor­
te ed archi di Schumann, con Michele 
Campanella al pianoforte e Salvatore 
Accardo, primo liolino. Non ugual­
mente coniincente la prova fornita 
dallo stesso Accardo In veste di diretto­
re d'orchestra, in un concerto esclusi­
vamente beelhoveniano Imperniato 
sulle eduzione de Le creature di Pro­
meteo, il triplo concerto «n Do maggio­
re opera 56 per liolino, \iolencello e 
orchestra, e la quarta sinfonia, 

Sandro Rossi 

D I 

{Videoguida 

Raitre, ore 22.30 

Anni 30: 
quando le 
idee non 
avevano 
frontiere 

Alberto Moravia, Cesare Musatti, Ludoiico Quaroni, Norberto 
Bobbio,/Primo Conti, Suso Cecchi D'Amico, Goffredo Petrassi, 
Carlo Bo. saranno loro a raccontarci, in prima persona, «il cammi­
no delle idee., ovvero i fermenti culturali dagli anni Trenta al 
dopo-guerra, in una geografia intellettuale idealmente .senza 
frontiere., nonostante l'Italia fosse costretta dentro le maghe del­
l'autarchia fascista. Gli Anni Trenta lengono considerati uno dei 
momenti di maggior contatto tra le dii erse capitali dell'arte e della 
scienza del vecchio continente, ma come li hanno vissuti i «nostri. 
uomini di cultura? Delta, la trasmissione di Raitre. ha deciso di 
dare loro la parola, in una serie intitolata appunto Italia-Europa: 
il cammino delle idee, realizzata da Enzo Cheli e in onda da 
stasera olle 22,30 per otto puntate. Ogni trasmissione costruita 
intorno ad una personalità della nostra cultura, chiamata a rende­
re testimonianza sulla circolazione delle idee tra Italia ed Europa 
negli anni del fascismo e del secondo dopoguerra, anche attraverso 
il ricordo degli intrecci più significativi tra le proprie .scelte di 
vita, e le vicende della nostra storia nazionale. Un sottile filo 
comune lega le diverse interviste, pur nella grande diiersità delle 
biografie personali: sono tutti giunti alla loro formazione in uno 
dei momenti più drammatici per il nostro paese, tutti in stretto 
contatto con le correnti del pensiero europeo. Il primo intervistato 
è Alberto Moravia, intervistato su «Letteratura e società, da Nello 
Ajello e Paolo Bonetti: Moravia, un .cronista concreto., ha l'abitu­
dine di attribuire sempre una faccia e un nome alle idee, cosi non 
parla di .pirandellismo. ma di Pirandello, coi suoi abiti fine secolo 
ed i suoi tic. 

Canale 5, ore 20.30 

Nonsolomoda 
va in vacanza: 
costumi, mare 
e grandi firme 

Con una puntata di due ore (alle 20.30) Nonsolomoda, il setti­
manale di .varia vanità* che Fabrizio Pasquero cura per Canale 5, 
si congeda dal suo pubblico e va in vacanza fino a settembre. Molti 
gli appuntamenti in scaletta per questo .rush. finale che spazierà 
dalla moda al costume, dallo sport alla bellezza. Si comincia con 
una sfilata di costumi da bagno proposti dai più noti stilisti italia­
ni. La telecamera si trasferisce a Portofino, dove viene filmata la 
partenza delle regate di primavera. Ospite d'onore è Olin Stephen, 
considerato il più grande architetto navale attualmente in attività 
e autore dei progetti di tutte le imbarcazioni (i celebri .12 metri.) 
con cui gli Stati Uniti si sono aggiudicati la .Coppa America» a 
Newport. Il servizio successivo costituisce un'anticipazione del­
l'alta moda estiva ed è ambientato nella casa di Yves Saint Lau­
rent che svela cosi la sua nuova collezione. Dopo Saint Laurent è 
il turno di Cartier, coinvolto, suo malgrado, nel problema dei falsi 
e delle imitazioni. Nonsolomoda mostra come a Basilea, patria 
degli orologi, uno schiacciasassi distrugge ottomila falsi cronome­
tri illecitamente firmati Cartier. 

Si parlerà anche di automobilismo: viene infatti intervistata 
Prisca Taruffi, la rivelazione della stagione rallystica. Infine si 
parla di Firenze dove è aperta, a Palazzo Strozzi, la mostra di 
Salvatore Ferragamo riguardante la storia della scarpa e il suo 
rapporto con personaggi del passato «calzati, dell'artigiano italia­
no. 

Canale 5. ore 22,30 

Abbado, 
Pollini e 
Accardo 

in concerto 
Abbado, Pollini e Accardo in concerto: prosegue con questo 

grande appuntamento musicale la collaborazione tra l'orchestra 
della Scala e Canale 5. che manda in onda alle 22.30. Tre nomi 
famosi: Claudio Abbado (nella foto) direttore dell'orchestra, Mau­
rizio Pollini al piano e Salvatore Accardo al violino. Il programma 
comprende: J.S. Bach sinfonia n. 4. Alban Beerg. concerto per 
violino, R. Schuman. concerto per pianoforte. Strawinsky, suite da 
•L'uccello di fuoco», versione del 1919 

Retequattro. 22.30 

Il problema 
dell'adozione: 
Alessandro e 
altre storie 

Il «tema, della serata, al Teatro Sistina di Roma, era .l'adozio­
ne»: un argomento complesso, che toma di attualità ogni volta che 
si presenta un .caso.. Ed ognuna di queste storie è un caso a sé 
stante, spesso drammatico. E così che il Maurizio Costanzo show è 
divenuto «kolossal»: tre ore di trasmissione che andranno in onda 
questa sera e domani alle 22.30 su Retequattro. I primi ospiti della 
trasmissione sono le due mamme e i due papà di Alessandro: il 
bambino di due anni e mezzo, la cui storia è stata raccontata e 
discussa sui giornali negli ultimi giorni, e adesso in un Istituto. 
Domenico Langella e Regina di Falco, genitori di sangue, e i coniu­
gi Salvatore e Aurelia Senese che Io hanno allevato da poco la 
nascita (fino a che un giudice ha disposto il trasferimento del 
piccolo in un Istituto) racconteranno la loro vicenda. Giusto? Cru­
dele? I genitori adottivi non hanno rispettato le leggi, ma Alessan­
dro li chiama «mamma e papà»: con gli argomenti del cuore e con 
3uelli della ragione si scontreranno diverse opinioni nella platea 

el Sistina. Domani un quartetto di scrittori tornerà sull'argomen­
to. 

irn^mTdiNina Hagen 

Parla al telefono con Dio ma sul 
palco è più sexy e scatenata che mai. Gran successo 
a Roma della cantante tedesco-orientale Nina Hagen 

Sesso Nina e rock'n'roll 
ROMA — Volete parlare con Dio? 
Provate a telefonare al 777. la linea 
diretta attraverso cui Nina Hagen 
sostiene di comunicare col Cielo. La 
più celebre rockstar tedesca, che ha 
appena concluso la sua tournée ita­
liana, non ha abbandonato la voca­
zione religiosa che la .illuminò, più o 
meno quattro anni fa, mentre guar­
dava la tv nel suo appartamento di 
Los Angeles. Parla ancora di fede, di 
catechismo e di apparizioni, ma non 
ha l'aria di voler essere presa sul se­
rio, sotto l'enorme massa di capelli 
biondo-verde fosforescente, il trucco 
pesante e la mise da entreneuse, un 
vestitino dalle dimensioni minime, 
calze a rete e tacchi a spillo rosa; non 
proprio l'abbigliamento che ci si 
aspetterebbe da una timorata di Dio. 

Lunedì, pomeriggio romano In­
sopportabilmente afoso: in attesa del 
concerto Nina Hagen incontra i gior­
nalisti, ma come al solito non ha 
molta voglia di parlare della sua mu­
sica, per la verità avrebbe preferito 
anche rinviare l'incontro a dopo il 
concerto, perché quelle ore le do­
vrebbe dedicare alla preparazione 
spirituale... Nel due anni di silenzio 
fra 11 penultimo lp Angstloss, pro­
dotto da Giorgio Moroder, e l'ultimo 
nuovissimo In ekstasy, Nina ha con­
tinuato a coltivare l'irreahzzato prò-

Programmi Tv 

getto di avere una propria stazione 
tv, ha bandito tutti i vizi dalla pro­
pria vita, non fuma, non beve, non fa 
uso di droghe, non mangia carne; ha 
seguito la crescita della sua bimba di 
quattro anni, Kosmo Shiva, di cui 
pure si rifiuta di parlare. È rimasta 
però una «zingara, forse un giorno 
troverò una dimora fissa — dice — 
per ora l'unica base della mia vita è 11 
muo cuore e la mia voce». 

Il posto dove è rimasta più a lungo 
è senz'altro Berlino Est, dove è nata 
trent'annt fa e dove ha mosso i primi 
passi studiando da cantante operi­
stica e tentando poi la carriera di at­
trice; ventenne, si è trasferita a Ber­
lino Ovest, scoprendo per 11 suo per­
sonaggio ciclonico l'identità di can­
tante rock, che l'ha portata ad un 
immediato successo, grazie anche al­
la sua immagine forte e provocato­
ria. Ma nell'Sl è di nuovo «on the 
road», per la California; negli Stati 
Uniti realizza due dischi, meno con­
vincenti dell'esordio, poi quella lun­
ga assenza dalle scene, ed oggi di 
nuovo in Europa, Infatti il nuovo lp 
lo ha registrato tra Ibiza e Parigi, ed 
è ancora una volta il suo aggressivo 
cocktail multiforme e variopinto di 
rock, punk, reggae, funky, fusi nel­
l'elettronica. 

Lo stesso che ha proposto lunedi 
sera a Roma, come nelle altre serate, 

in uno show adrenalinico che ha su­
perato ogni aspettativa, sepolto tutti 
gli scetticismi e riconfermato la Ha­
gen come una delle più entusia­
smanti realtà «live» sulla scena rock. 

All'insegna della teatralità, con 
tanto di sipario scuro, lo spettacolo 
si apre su una divertente scenografia 
vagamente avveniristica, con una 
passerella sullo sfondo, un cielo stel­
lato e la sagoma di un Ufo fatto alla 
buona, che discende Illuminando la 
nostra Nina vestita di viola, una sce­
na alla incontri ravvicinati del terzo 
tipo. Un attacco In puro stile operi­
stico mette subito tutti di fronte alla 
realtà della sua potente voce da so­
prano, Imprigiona 11 pubblico in un 
incantesimo, ma è per un attimo 
perché la voce si trasforma In un au­
tentico 'Chiocciare», la cantante d'o­
pera scompare ed ecco Nina la sexy, 
Nina in calzamaglia e reggiseno, ac­
colta con eccessivo calore da quella 
componente maschile del pubblico 
che evidentemente non coglie l'umo­
rismo delle sue performance. 

Alle spalle della Hagen li gruppo, 
formato da quattro musicisti, pare 
simboleggiare nel look le varie com­
ponenti musicali; dal chitarrista che 
sembra fuoriuscito dai Kiss, trucca­
s s i m o ed in cuoio nero lucido, con­
tinuamente lanciato in assoli che ra­

sentano l'heavy metal, al tassista di 
colore dalle lunghe treccine rasta, in 
boxer e calzettoni. Veniamo al reper­
torio; non è mancato neppure un 
classico della sua carriera, da Afrl-
can reggae bellissima ed ipnotica, 
una delle cose migliori che la Hagen 
abbia mai composto, a New York, 
New York, a My way, 11 brano reso 
celebre da Frank Sinatra, reinventa­
to in chiave punk da Sid Viclous, e 
regolarmente riproposto dalla Ha­
gen in tedesco. Fra i brani nuovi bril­
lano particolarmente la sua preghie­
ra personale Lord's prayer, su un li­
bero adattamento di una nota aria di 
Chaciaturian; la folle Ekstasy drive, 
rock'n'roll forsennato, e poi Vniver-
sal radio e Russian reggae che Nina 
ha presentato raccontando di essere 
andata in Russia a trovare Gorba-
ciov, di essersi seduta sulle sue gam­
be ed avergli chiesto di far la pace, al 
che lui le avrebbe risposto: «Per te 
Nina, farei qualsiasi cosa». Fosse ve­
ro. Invece Nina Hagen non può rega­
larci la pace, può solo dedicare al 
pubblico italiano un ultimo demen­
ziale «omaggio a Rita Pavone», e sa­
lutare con la sua grazia irriverente. 
Speriamo non ci metta altri due anni 
per ritornare. 

Alba Solaro 

Michel Serrault e Ugo Tognazzi in una inquadratura del film 

Cinema Polemico incontro sul 
set con Tognazzi e Serrault 

Vizietto 3, 
è questione 

di soldi 
ROMA — At-nosfera tesa e, a 
denti stretti, professionale sul 
set del Matnmimo col •viziet­
to-. Ugo Togruzzi, protagoni­
sta, scoppia: .Cosa vi devo dire 
di questo mio ritorno nei panni 
di Renato, il "rraschio" della 
coppia della Cage aux folles. 
Praticamente su cuesto set so­
no una nebulosa, scompaio, il 
vero protagonista eccolo a voi, 
Serrault Michel Serrault, 
arrivato all'improvviso, in ri­
tardo. in vestaglie, di seta, gli 
implica: .Dio, che storie. Un at­
tore non fa quest'oni di parte, 
non pesa le battute come fosse­
ro patate. La sceneggiatura è la 
regina del film, noi interpreti 
siamo al suo servizio.. Ma allo­
ra, Tognazzi, perché ha accet­
tato di girare questo film? In 
questa stagioni — spiega a 
chiare lettere l'attore — se de­
ve servire qualcuno è l'ufficio 
del fisco, per una volta farà il 
«lavoratore, l'operaio del set». 

D'altronde, come poi per // 
adornane, Tognazzi fu in pole­
mica col produttore Danon già 
ai tempi del primo Vizietto, 
quello diretto da Molinaro, per 
quel titolo che gli sembrava 
«un'associazione infelice, vol­
gare, con una condizione che io 
rispetto, come quella degli ap­
partenenti al terzo sesso». 

La polemica è vera o falsa, 
cioè passeggera, legata al caldo 
afoso che regna in questo stu­
dio 13 di Cinecittà o segno di 
una inimicizia vera fra 1 attore 
italiano e il cast così francese di 
questo film? Magari è solo un 
fuonscena. Il «Vizietto parte 
terza» è un'operazione da 8 mi­
liardi, un film dunque sul quale 
Danon conta molto. E, in que­
sta «novela» arrivata alla parte 
terza è previsto il colpo di sce­
na. I protagonisti Renato e Al-
bin, proprietari della «Cage aux 
folles», locale .en travesti» nel 
sud della Francia, attraversano 
la più vischiosa delle loro crisi 
coniugali, litigano, nel meriggio 
della loro vecchia, affettuosa-
sima amicizia, come se fossero 
una coppia in pieno settimo an­
no. La sceneggiatura «sovrana», 
scritta da George Lautner, il re­
gista di stelle francesi alla Bei-
mondo, Blier, Ventura, con Ve-
ber e Danon, prevede che Al-
bin. il più tenero, il più «donna» 
della esilarante coppia inventa­
ta per le scene ormai molti anni 
fa da Poiret, diventi un eredi­
tiere, nientemeno che di un ca­
stello in Scozia. Condizione-ca-

Q Raiuno 
12.00 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di. . 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.15 TRAMONTO DI UN IMPERO - K und K- uno Stato a metà 
15.00 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
15.15 EUROVISIONE: 68-GIRO O'ITAUA-12* tappa Copua-Maddafoni 
16.30 RICHIE RICH - Cartona animato 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano RispoS (37- puntata) 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartona animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatto, parsone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 F.B.I. OGGI — Telefilm cGuarre o» infermi» 
21.25 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
21.55 CALCIO: PUEBLA-ITALIA - TELEGIORNALE 
23.55 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampó 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - l Mao 
13.30 CAPTTOL - Sene te»evs™a (278- puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 00 TANDEM 
16.00 BOTTA E RISPOSTA • In drena dalla Camera 
16.55 SCENEGGIATO I frate» Karamwoff 
16.55 OUE E SIMPATIA, al FRATELLI KARAMAZOV» • (14- puntata) 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Rita OaSa Chiesa 
18.10 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - INPS 
18.25 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20. IO CALCIO: JUVENTUS-UVERPOOL - Finale Coppa dei Campioni 
22.05 TG2-STASERA 
22.15 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
00.15 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.05 OSE: LE PIANTE GRASSE 
16.35 DSE: VIVERE LA MUSICA - La musica, momento form tivo 
17.0O GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un Quotid-ano rutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 ARCHITETTURA DEL LAVORO - Quando «n Calabria c'era l'indu­

stria 
20.05 DSE: MOMENTI DELLA SECONOA GUERRA MONDIALE 
20.30 REBECCA (la prima moglie) - F*m Reyadi Alfred Hitchcock. con 

Laurence Ohvxr. Joen Fontane. George Sanders. Judith Anderson 
22.35 DELTA SPECIALE • Letteratura • scotta. con AJbertc Moravia 
23.20 TG3 

D Canale 5 
9.30 «Quelle casa nella praterie», telefilm: 9.30 Film «Azzardo», con 

Paulette Goddard • Mac Donald Carey: 11.30 «Tuttinfarnigl'ia.». gioco 
a quii: 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a 
quii; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tele­
film: 15.25 *\Jnm vita da vivere», sceneggiato: 16.30 «U servaggio 
mondo degli animali»: 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «We­
bstar», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale- 19 «I Jefferson», tele­
film; 19.30 «Zig zag», gioco a quiz: 20.30 «Nonsolomoda»; 22.30 
Concerto; 24 Canale 5 News; 1 Film «I sacrificati* 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Ciranda da Padre», teleno-
vela; 9.40 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», tele­
film; 10.50 «Mary Tyter Moora». telefilm: 11.15 «Piuma e paiflettes». 
lelenovela; 12 «Feobre d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm: 
13.15 «Mary Tyler Moora». telefilm: 13 45 «Tra cuori in affitto». 
telefilm; 14.15 «Ciranda de Pedra». telenovela; 15.10 Cartoni anima­
ti; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro». 
telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume a paillettes». 
telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 20.30 Film «Anasta­
sia». con Ingrid Bergmenn • Yut Brinner; 22.30 Maurizio Costanzo 
Show; 1.30 Fdm «lo a l'uovo» 

D Italia 1 
B.30 «L'uomo da sai milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «La morte 
innamorata» con Fra nòne Lugagne e Guy Marchand: 11.30 «Sanford 
and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm: 13 «Chips», tele­
film; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 
15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo 
Oa sci imbonì di donar», telefilm; 19 «Charlie's Ange!*», telefilm; 20 
Cartoni animati «Il grande sogno di Maya»; 20.30 «OKI n prezzo è 
giusto»; 22.20 «Cassia and Company», telefilm; 23.20 Sport: Foo­
tball; 0.30 Film «Un caso senza soluzione» 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio. quotidiano musicale: 17.45 Telenovela «la schia­
va Isaura»; 18.40 Un concerto al giorno; 19.10 Telemenù, una ricatta 
a utilissimi consigli di cucina; 19.30 «La avventure di Black: Beauty», 
telefilm: 20 «Gianni e Pinotto». cartoni: 20.30 TMC Sport - Calcio: 
Juvantus-Lnrerpool • Ciclismo: Giro d'IteGa - Boxe: Campionati Europa) 

D Euro TV 
10 Film «La tenda nera», con Anna M. Sandri a Anthony Steel; 12 
«Operazione ladro», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale». 
telefilm. 14.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 15.16 Cartoni ani­
mati; 19.30 «Cuora selvaggio», telefilm; 20.30 «ntusiona d'amore», 
telefilm; 21.30 Film «L'automobile», con Anna Magnani a Nino Man­
fredi (1* parte): 23.30. «Star Treck». telefilm; 23.16 «Tuttunnoma». 
rubrica; 23.30 Film «L'uomo di Pechino», con Yevng C La* a I. Yuan. • 

D Rete A 
13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana. H diritto di nascere», telefilm: 15 
Film «Eterna vita»; 16.30 Film «La vergine di Tripofr», con George 
Brent a Yvenne De Carlo. Regia di Charles Lamont; 18 Cartoni anima­
ti; 18.30 Telefilm; 19.30 Telefilm; 20 «Aspettando B domani», scenag 
giato: 20.28 «la fafteitt non si compra», telefilm; 21.30 Film «Boxeur 
dada dita d*aecieio*. con 8. Len Fend e T. Pena. Regia di Vang Shin 
Ching: 23.30 Programmi locali. 

Scegli il tuo film 
REBECCA (Raitre. ore 20.30) 
Ecco come mister Hitchcock riusciva a tirare fuori da un drammo­
ne della scrittrice Daphne du Maurier un film ad alta tensione. La 
bella Joan Fontaine arriva come sposa novella in una grande villa 
che è stata il regno di una prima moglie misteriosamente defunta. 
Gelosia e paura accompagnano la giovane donna nei corridoi della 
casa che sembra rifiutarla. C'è anche una governante che si atteg­
gia a sacerdotessa del tempio del cupo padrone di casa. E lui, il 
sommo Laurence Olivier, ad aiutare il «mago» a rendere affasci­
nante il personaggio di un uomo succube nello stesso tempo di un 
ricordo e di una intrigante. Vedrete da voi che tutta la faccenda 
non starebbe in piedi neanche per un attimo, se non fosse per la 
forte tensione che circola tra la macchina da presa e le facce degli 
attori. E tutto questo si chiama Hitchcock (1940). 
AZZARDO (Canale 5, ore 9.30) 
Una giovane donna respinge un innamorato, come è nel suo pieno 
diritto. Quello però, per la delusione, si dà alla guerra e ci lascia le 
penne. La donna per rimorso lascia precipitare la sua vita e poiché 
anche il denaro è stata la causa del diniego, lo getta via nel gioco, 
come dice il titolo, d'azzardo. La bilia protagonista è Paulette 
Goddard. ex moglie di Charlie Chaplin e incantevole interprete di 
Tempi moderni (1940), qui appena 8 anni dopo. 
I SACRIFICATI (Canale 5, ore 1) 
Di notte con John Ford. Ma non piangete troppo se vi si chiudono 
gli occhi per il sonno: è un film decisamente minore. Un bellico del 
45 dove un John Wayne in divisa marinara sfida la flotta del Sol 
Levante. 
ANASTASIA (Rete 4, ore 20.30) 
Bhé, è proprio un film in rotocalco appena riscattato da una pen­
nellata di giallo e ovviamente dall'incanto di Ingrid Bergman, nel 
ruoto della principessa dei Romanov, o almeno sedicente tale. 
Riconoscimenti e rifiuti attorno alla donna che pretende di essere 
l'erede al trono degli zar quando ormai la Rivoluzione ha fatto 
voltare pagine alla Russia e al monda Anatale Litvak, il regista, fa 
del suo meglio per dare a Ingrid un vicino di garbo come Yul 
Brynner, russo ideale del cinema americano. La Bergman vinse, 
grazie al film, uno dei suoi Oscar (1956). 
L'AUTOMOBILE (Eurotv, ore 21.30) 
Accoppiata di attori (Anna Magnani e Vittorio Caprioli) per rac­
contare una storia apparentemente minima. Una prostituta si 
compra una macchina fiali* senza saperla guidare. Chiede a un 
amico lezioni di guida. Ecco lo spunto sul quale il regista Alfredo 
Giannetti costruì questo film (1971) commissionato dalla Rai. La 
pellicola viene proiettata dimezzata, in due puntate di cui la se­
conda andrà in onda domani sera. 
LA MORTE INNAMORATA (Italia 1, ore 9.30) 
II titolo prometta qualcosa, anche te il film in questione è firmato 
(per la tv) dal franceat Jacques Ertaud. proprio sconosciuto, come 
gli attori. Sembrerebbe un thrilling fantascientifico: una manager 
elettronica presiede una grande società. Si chiama Iris Tanathos, 
che sarebbe come dire Morte. 

pestro: sposarsi entro 18 mesi e 
mettere al mondo un figlio. E, 
siccome la «Cage aux folles» è in 
seri guai economici, Renato lo 
spinge ad accettare, gli mette 
davanti agli occhi la bellissima 
Cindy (Antonella Interlenghi, 
qui presente), ma ad Albin Cin-
dy non dice niente, punta i pie­
di, singhiozza, cade in una tre­
menda crisi psicologica... 

Lo studio 13 è attrezzato per 
l'improvvisa ricchezza apparsa 
come un miraggio nell'esisten­
za dei due personaggi: tanto 
lusso francese, mobili di tutti 
gli stili «Luigi» mescolati, broc­
cati, moquettes, serre in minia­
tura, cristalli d'Arques, ninnoli 
di Limoges, e quella camera da 
letto rosa come un confetto, la 
coperta di pelliccia candida, il 
busto nudo d'un David che tro­
neggia, allusione inconfondibil­
mente maliziosa, in mezzo al 
salotto. 

Lautner, come mai ha deciso 
di rimpiazzare Molinaro nella 
terza puntata di questa saga 
comica del travestitismo? «Mo­
linaro era saturo — rivela il re­
gista —, lui odia i film comici. 
io, da parte mia, avevo voglia di 
trovarmi alle prese con questi 
personaggi tanto amati dal 
pubblico, volevo restituire il sa­
pore originario al Vizietto, quel 
tono da tenera commedia degli 
affetti che era andato perso nel­
la seconda parte». 

Polemiche a parte Tognazzi 
forse permette una domanda 
paludata: crede che film come 
7/ vizietto parte prima, seconda 
e terza aiutino a sdrammatizza­
re, a capire meglio la condizio­
ne dei «diversi»? «In fondo, por­
tando dei tipi cosi sullo scher­
mo non abbiamo fatto altro che 
far conoscere un genere di per­
sone che nel nostro lavoro, il ci­
nema, capila più spesso di ave­
re come amici e di frequentare. 
Di mostrare che sono semplice­
mente un "terzo" sesso, appun­
to, non dei diversi». E Serrault 
cosa vuole aggiungere? «Non 
chiedetemi di spiegarvi il suc­
cesso di un film: è come chie­
dermi perché mi piacciono le 
patate fritte. Interrogatemi 
piuttosto sulla mia idea del ci­
nema, vi dirò il contrario di 
quello che ho detto prima, il 
cinema è fatto da attori: una 
volta ho detto di no a Godard, 
perché è un ras del set. Glielo 
ridirei anche oggi». 

m. s. p. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17, 19, 2 1 , 23. 
Onda verde: 6.57, 7.S7, 9 57. 
11.57. 12.S7. 14.57. 16.57. 
18 57. 20 57. 22 57. 6.45 lari al 
Parlamento. 9 Rado anch'io '85: 
10 30 RuotaB>era: 10.40 Mosaico 
musicale; 1110 Prema letterari: 
11.30 Ricordi s£ S. Sana Flores: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.20 La 
dftgenra: 13 28 Master: 15 03 Tu 
mi senti.. - 38" Grò d"Itala: 17.03 
11 Piginone: 17.30 Radnuno jew 
'85: 18 Obiettivo Europa: 18.30 
Musica sera; 19 Ascorra, fa fa sera: 
19.20 Sui nostri mercati: 20 Davo 
le quarta, quasi un veneta: 21.03 B 
piacere deia vostra casa; 21 SOMu-
s»ca none: 22 Stanotte la tua voce: 
22.49 Oggi al Parlamento: 23.05 La 
telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RAO»: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30, 
15 30. 16 30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22 30. 6 I gKrra; 7.05 Gi­
rando col Grò: OSE* Infanzia, coma. 
parche: 8 45 MatJde: 9.10 Desco-
carne: 10.3O RecSodue 3131; 
12.10 Programmi regnoat; 12.4S 
Tanto * un gioco; 14 Programmi re­
gionali; 15 «I promessi aposra: 
15.42 Omnibus: 18.32 La ora deta 
musca: 19.50 «Capitoli: 20 Juven-
rus-Uverpool: 22.20 Panorama par­
lamentare: 22.30 RecSodue 3131 
notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RAD»: 6.45. 7.25. 
9 45. 11 45. 13 45.15 15,18 45. 
20 45. 23 53 6 Preludo: 6.45 
Concerto del martino (l parte): 7.30 
Prima pagma: 8.30 Concerto del 
mattano in pane): 10 Ora 0:11 Con­
certo del mattino (HI parte): 11.48 
Succede m nafta; 15.30 Un certo 
discorso: 17 Spano Tre; 21 Ressa 
gna deae riviste. 21.10 Festtval Pan-
MIO di rnusca contemporanea: 
21.40 Festival di UxXngsburg 
1984; 22 35 America coast to 
coast: 23 05 • jazz; 23.40 • raccon­
to di menanotta. 
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